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L’anno scorso, durante la fase uno del lockdown, chiuso in
camera mia a seguire le lezioni online dell’università, mi
immaginavo in giro per il mondo, a fare nuove esperienze e
amicizie. In poche parole, sognavo di vivere l’esperienza del
ERASMUS, in un paese diverso, lontano da casa e dalla mia
stanza. Non avrei mai potuto immaginare di realizzare questo
mio sogno durante un periodo così difficile. Tanto meno, avrei
mai potuto immaginare, viverla da quella stessa stanza che ho
tanto odiato.  Invece, una mattina di marzo, sempre in
lockdown ovviamente, ho ricevuto un’e-mail che avrebbe
avverato questo mio sogno, anche solo in parte. “Opportunità
ERASMUS+ Virtuale Exchange” era il titolo di questa e-mail.
Subito mi sono messo ad indagare sul sito ufficiale e sui social
per scoprirne di più.  
Erasmus+ “Virtual  Exchange”, offerto in inglese, francese e
arabo, fa parte del programma Erasmus+ e offre ai giovani un
modo accessibile e innovativo di impegnarsi
nell'apprendimento interculturale.
In collaborazione con organizzazioni giovanili e università, il
programma è aperto a tutti i giovani di età compresa tra i 18 e i
30 anni residenti in Europa e nel Mediterraneo meridionale. Il
programma incoraggia e promuove il dialogo interculturale,
ll'occupabilità e la cittadinanza, rafforzando la dimensione
giovanile della politica di vicinato dell'UE.[1]  
L'obiettivo
generale dell'iniziativa Erasmus+ Virtual Exchange è collegare
giovani,
operatori giovanili, organizzazioni giovanili, studenti e
accademici
dell'Europa e del Mediterraneo meridionale attraverso attività
di apprendimento
online al fine di rafforzare il dialogo interculturale e i contatti
persone a persone.[2]
 

Capì subito che faceva per me... 
 Dopo aver letto tutti i programmi, per la mia gioia, ho trovato un
corso che coincidesse con i miei orari universitari. Sono riuscito a
partecipare al programma Youth, Peace and Conflict (YPC), cioè
gioventù, pace e conflitto. Corso, che tra altro, coincide molto col
mio percorso di studio in relazioni internazionali.  
Il programma YPC è basato su contenuti di esperti sviluppati
congiuntamente da UNOY[3] e SFCG[4]. 
Difatti, durante il corso, vengono introdotti i concetti
fondamentali di violenza, conflitto e pace mentre si scambiano
idee e prospettive insieme ai colleghi di altri paesi e background
culturali diversi.[5] 
 Infatti, il gruppo al quale ho partecipato era veramente
diversificato. Consisteva di persone da tantissimi paesi europee,
come Francia e Spagna, del Mediterraneo meridionale, come
Giordania e Marocco e ne ha partecipato perfino una ragazza
canadese in collegamento dal Regno Unito. Sono riuscito a
socializzare, condividere idee e fare nuove amicizie con persone
di posti così lontani da me, proprio come sognavo giusto qualche
settimana prima.  
Non sono riuscito a viaggiare come sognavo, ma grazie ad
ERASMUS+ Virtual Exchange quella mia stanza non è sembrata
poi così piccola.
 
 

Per saperne di più:   
https://europa.eu/youth/erasmusvirtual 
[1]
ERASMUS+ VIrtuale Exchange: About the project
https://europa.eu/youth/node/54451_en 
[2] ERASMUS+ Virtual Exchange: Objectives
https://europa.eu/youth/erasmusvirtual/objectives_en 
[3]
United Network of Young Peace Builders https://unoy.org 
[4]
Search for Common Ground https://www.sfcg.org 
[5]
Youth, Peace and Security – Sharing prespectives foundation
https://sharingperspectivesfoundation.com/programme/youth-peace-and-
security/
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Uno dei più grandi successi che l’Europa ha
realizzato negli ultimi 30 anni di attività è l’aver
creato una generazione intera di oltre dieci milioni
di cittadini cresciuti in un ‘ottica multiculturale e
poliglotta la “generazione Erasmus”. Di questo e del
futuro di uno dei programmi europei più riusciti e
capaci di creare una vera cittadinanza comune si
parlerà il prossimo 18 febbraio a partire dalle ore
10.00 durante l’evento online su zoom “I giovani e il
futuro dell’Europa": testimonianze a confronto sul
nuovo programma Erasmus Plus. 
Un meeting ricco, con un programma diversificato e
pregno di contributi, voluto da Edic
“Calabria&Europa” di Gioiosa Jonica e da Edic
Trapani, subito sposato dai numerosi partner
coinvolti come Enterprise Europe Network di
Unioncamere Calabria, ma anche da Indire, Agenzia
Nazionale Erasmus+. Tutti insieme per incontrare e
far conoscere l’esperienza dei beneficiari di diversi
progetti Erasmus Plus. Un momento di confronto
diretto e di scambio, che intende dare spazio alle
istituzioni che gestiscono il Programma di mobilità
giovanile che, dal 1987 data della sua partenza, ha
spostato in Europa e nel mondo milioni di cittadini
europei, a ragione chiamati generazione Erasmus. 
Un programma oggi non solo a disposizione delle
Università ma aperto ai giovani, che a partire dai 14
anni possono godere di percorsi di esperienza con
scuole o organizzazioni operanti nel resto d’Europa.
Un percorso per altro diretto ai giovani imprenditori,
cui è dedicato l’Erasmus Giovani Imprenditori, che
possono beneficiarne per percorsi di scambio ed
esperienze lavorative in tutto il contesto europeo e
mondiale; come pure a coloro che usciti dai percorsi
formativi vogliano inserirsi in percorsi di scambio ed
esperienza lavorativa in ambito comunitario. 
L’evento darà spazio alle Novità previste dal
Programma Erasmus+2021-2027 che con 26
miliardi di budget, promette di essere sempre più
inclusivo, digitale e green e con l’obiettivo di rendere
la “mobilità una realtà per
tutti.” 

Infatti, il nuovo programma,
seguendo una strategia di modernizzazione e
internazionalizzazione, sarà molto
più inclusivo di quello passato. Il piano è quello di
triplicare il numero di
partecipanti, portandoli a 12 milioni di persone,
grazie a nuove linee guide
più inclusivi. Erasmus+ 21-27 si estenderà oltre
l'istruzione superiore, a
tutti i livelli e i tipi di istruzione e formazione. Infatti,
l'83% del
bilancio totale sarà assegnato ad attività nel campo
dell'istruzione e della
formazione, il 10,3% ad azioni nel settore della
gioventù e l'1,9% ad attività
legate allo sport. Le priorità fondamentali del
programma si possono dividere in 4 settori:

I giovani e il futuro dell’Europa 
testimonianze a confronto sul nuovo programma Erasmus Plus 

il 18 Febbraio su Zoom
                                                                                                                               di Alessandra Tuzza



1. Inclusione e diversità:   Pari opportunità e accesso
ai partecipanti e
organizzazioni sottorappresentati; Migliore visibilità
con i partecipanti con minori opportunità e
svantaggiati; Smantellamento delle barriere relative
ad esempio: disabilità; status socioeconomico;
discriminazione; ubicazione geografica.
2.  Trasformazioni digitali: Contribuire a stimolando
l'innovazione e colmando il divario di conoscenze,
abilità e competenze dell'Europa; Adozione delle
tecnologie digitali nelle pedagogie innovative nei
settori
dell'istruzione, della formazione, della gioventù e
dello sport;
3. Partecipazione alla vita democratica: Conoscenza
e consapevolezza sulle questioni europee;
Cittadinanza attiva ed etica nell'apprendimento;
Competenze sociali e interculturali, pensiero critico
e alfabetizzazione mediatica;
4. Sostenibilità ambientale e obiettivi climatici;
Sensibilizzazione sulle sfide ambientali legate al
cambiamento climatico; Competenze in diversi
settori rilevanti per la sostenibilità ambientale;
Sviluppo di strategie e metodologie per le
competenze settoriali verdi.

Tutto ciò sarà discusso dai protagonisti della
giornata del 18 febbraio, che verrà introdotta dai
contributi di esperti del mondo della scuola
superiore come Maria Rosaria Russo, dirigente
R. Piria Rosarno, Domenico Agazio Servello,
dirigente ITT G. Malafarina Soverato, di Loana
Giacalone, dirigente Itet Garibaldi Marsala ma
anche grazie agli interventi di Irene Lupis, di
Enterprise Europe Network di Unioncamere
Calabria, Marta Ferrantelli, Responsabile
dell’Europe Direct Trapani, Lorenza Venturi,
dell’Indire, Agenzia Nazionale Erasmus+ che
apriranno
la giornata. Quindi le relazioni di Savina Moniaci,
Ambasciatore Epale, Lorenzo Mari, Valutatore
Erasmus + per Italia, Francia e Irlanda, Geyleen
Gonzalez Vera, Project Manager - Erasmus for
Young Entrepreneurs, dell’Eurosportello Veneto
e naturalmente di Salvatore Scalzo, della
Commissione Europea Dg Connect, che
consentirà di parlare del futuro del programma
Erasmus e di come questo incida sul futuro della
cittadinanza e delle istituzioni europee.
Il tutto sarà inframezzato dalle testimonianze di
docenti e di alcuni alunni dell’Istituto ITT
Malafarina di Soverato e del IIS Piria di Rosarno
che chiuderanno la giornata. L’evento rientra tra
le azioni di comunicazione, rivolte alla
cittadinanza per avvicinare in particolare i giovani
alla costruzione del futuro dell’Europa anche in
vista della nuova conferenza sul futuro
dell’Europa, per cui il Centro EDIC
“Calabria&Europa” di Gioiosa Jonica sta
realizzando diverse iniziative territorialmente
calibrate.
 Per partecipare all’evento in Zoom clicca il
link:
https://us02web.zoom.us/j/86383178923?
pwd=d2E1enBERXc3Z1BMV3BpSXNyaHpHZz09
ID riunione: 863 8317 8923;
 Passcode: 477418



Approvato dall’Europarlamento il Piano per la
ripresa dell'Europa

                                                                                                                               di Alessandra Tuzza

Un programma per una nuova realtà resiliente che a breve dovrà essere speso dagli Stati membri

 Un piano voluto per contribuire a riparare i danni
economici e sociali causati dalla pandemia di coronavirus
è stato alla fine concordato dalla Commissione europea,
il Parlamento europeo e i leader dell'UE; un piano di
ripresa che aiuterà l'UE ad uscire dalla crisi e getterà le
basi per un'Europa più moderna e sostenibile.
Un intervento senza precedenti, che vede posti in gioco il
bilancio a lungo termine dell'UE, unito a
NextGenerationEU, lo strumento temporaneo pensato
per stimolare la ripresa, e che costituirà il più ingente
pacchetto di misure di stimolo mai finanziato dall'UE. 
Per ricostruire l'Europa dopo la pandemia di COVID-19
verrà stanziato un totale di 1 800 miliardi di euro.
L'obiettivo è costruire un'Europa più ecologica, digitale e
resiliente. Il nuovo bilancio a lungo termine potenzierà i
meccanismi di flessibilità volti a garantire la possibilità di
fare fronte a esigenze impreviste. Sarà quindi adeguato
non solo alle realtà attuali, ma anche alle incertezze
future. 
Il 17 dicembre 2020 è stata raggiunta l'ultima tappa
dell'adozione del prossimo bilancio a lungo termine
dell'UE.
Elementi principali del nuovo accordo sono:  
Oltre il 50% dell'importo sosterrà la modernizzazione,
per esempio tramite la ricerca e l'innovazione, portate
avanti con il programma Orizzonte Europa;
·       le transizioni climatiche e digitali eque, attraverso il
Fondo per una transizione giusta e il programma Europa
digitale; 
·       la preparazione, la ripresa e la resilienza, attraverso
il dispositivo per la ripresa e la resilienza, rescEU e un
nuovo programma per la salute, EU4Health.
Il pacchetto finanzierà anche: 
- la modernizzazione di politiche tradizionali, come la
politica di coesione e la politica agricola comune, per
massimizzare il loro contributo alle priorità dell'Unione; 
- la lotta ai cambiamenti climatici, a cui verrà riservato il
30% dei fondi europei, la più alta percentuale di sempre
per il bilancio dell'UE; 
·- la protezione della biodiversità e la parità di genere.
Il dispositivo per la ripresa e la resilienza rappresenta il
fulcro di NextGenerationEU, e metterà a disposizione 

672,5 miliardi di euro di prestiti e sovvenzioni per
sostenere le riforme e gli investimenti effettuati dagli Stati
membri.
L'obiettivo è attenuare l'impatto economico e sociale della
pandemia di coronavirus e rendere le economie e le
società dei paesi europei più sostenibili, resilienti e
preparate alle sfide e alle opportunità della transizione
ecologica e di quella digitale.
Gli Stati membri stanno preparando i loro piani di ripresa
e resilienza, che daranno diritto a ricevere fondi
nell'ambito dello strumento per la ripresa e la resilienza.
Per l’assistenza alla ripresa per la coesione ed i territori
d'Europa (REACT-EU): NextGenerationEU stanzia anche
47,5 miliardi di euro per REACT-EU, una nuova iniziativa
che porta avanti e amplia le misure di risposta alla crisi e
quelle per il superamento degli effetti della crisi attuate
mediante l'iniziativa di investimento in risposta al
coronavirus e l'iniziativa di investimento in risposta al
coronavirus Plus. REACT-EU contribuirà a una ripresa
economica verde, digitale e resiliente. 
I fondi saranno ripartiti tra: il
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)
il Fondo sociale europeo (FSE)
il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD)
Tali finanziamenti aggiuntivi saranno erogati nel periodo
2021-2022 nel quadro di NextGenerationEU e, già nel
2020, sono stati in parte erogati attraverso una revisione
mirata dell'attuale quadro finanziario che ha assegnato
anche ulteriori finanziamenti ad altri programmi o fondi
europei quali Orizzonte 2020, InvestEU, il Fondo per lo
sviluppo rurale o il Fondo per una transizione giusta.



La vaccinazione contro il COVID-19 è finalmente iniziata il
27 dicembre 2020 in tutta l’Unione Europea (UE). La
Commissione europea (CE), infatti, ha garantito una
distribuzione simultanea e alle stesse condizione per
tutti i paesi dell’UE.[1]
 Tutto ciò avviene grazie alla strategia europea sui
vaccini,[2] presentata lo scorso 17 giugno dalla CE, che
vuole fungere da punto di riferimento per gli Stati
membri nella formulazione delle rispettive strategie
nazionali. Detta strategia, infatti, mira a garantire che i
paesi dell'UE si preparino all'introduzione di vaccini sicuri
ed efficaci, predisponendo quanto necessario in materia
di trasporto e mobilitazione e individuando i gruppi
prioritari che dovrebbero avere accesso ai vaccini per
primi.[3] 
 Per giunta, il 19 dicembre la CE, con un comunicato,[4]
ha invitato gli Stati membri ad accelerare la diffusione dei
vaccini. Auspica che, entro marzo 2021, almeno l’ottanta
percento della popolazione ultraottantenne e l’ottanta
percento degli operatori sanitari e sociali in ogni Stato
siano vaccinati.[5] Con questo comunicato,[6] inoltre, la
CE ha annunciato che istituirà un meccanismo UE di
condivisione dei vaccini per strutturare la fornitura di
vaccini condivisi dagli Stati membri con i paesi partner
attraverso un approccio Team Europa, prestando
particolare attenzione ai Balcani occidentali, al vicinato
orientale e meridionale e all'Africa.[7]
 Uno degli ostacoli centrali per la CE è, tra altri, la
disinformazione e le °fake news°.[8] La lotta alla
disinformazione, infatti, è uno sforzo collettivo che
coinvolge tutte le istituzioni europee. 
L'UE collabora da vicino con le piatteforme online[9] per
incoraggiarle a promuovere le fonti autorevoli, a
declassare i contenuti che risultino falsi
o fuorvianti e a rimuovere quelli illegali o che potrebbero
provocare danni alla salute.[10]   
L'UE, in effetti, ha intensificato gli sforzi per sostenere i 

verificatori di fatti e i ricercatori europei in materia di
disinformazione.[11] In più, la CE ha creato un sito web
dedicato alla risposta al coronavirus
(https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-
response_it) che fornisce informazioni in tempo reale sul virus
e sulla risposta dell'UE. Nel sito, una sezione specificamente
dedicata alla disinformazione confuta regolarmente, in tutte
le lingue dell'UE, i miti più diffusi sul coronavirus.[12]

[1] Vaccini anti COVID-19 sicuri per gli europei
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-
response/safe-covid-19-vaccines-europeans_it
2] Strategia Europea sui Vaccini
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_1103
[3] Obiettivi della strategia dell'UE sui vaccini
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-
response/public-health/coronavirus-vaccines-strategy_it
[4] Comunicato °A united front to beat COVID-19°
https://ec.europa.eu/info/files/communication-united-front-beat-
covid-19_it
[5] Accelerare la vaccinazione nell'UE https://ec.europa.eu/info/live-
work-travel-eu/coronavirus-response/public-health/coronavirus-
vaccines-strategy_it
[6] Comunicato °A united front to beat COVID-19°
[7] Collaborazione a livello mondiale https://ec.europa.eu/info/live-
work-travel-eu/coronavirus-response/public-health/coronavirus-
vaccines-strategy_it
[8] Fake news: analisi delle notizie false. Cosa sono, come riconoscerle
e come si diffondono all'interno dei nuovi mezzi di comunicazione
https://www.studenti.it/fake-news-cosa-sono-come-riconoscerle.html
[9] Tackling online disinformation https://ec.europa.eu/digital-single-
market/en/tackling-online-disinformation
[10] Combattere la disinformazione https://ec.europa.eu/info/live-
work-travel-eu/coronavirus-response/fighting-disinformation_it
11] Trasparenza: Verifica dei dati https://ec.europa.eu/info/live-work-
travel-eu/coronavirus-response/fighting-disinformation/tackling-
coronavirus-disinformation_it
[12] Lotta alla disinformazione: Comunicare
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-
response/fighting-disinformation/tackling-coronavirus-
disinformation_it 

 
 
 

L’Europa e la Vaccinazione
di Antonio Meleca



Bando comunitario: Sostegno agli attori della società civile nell'Africa
Occidentale e nel bacino del lago Ciad: 
Scadrà il 31 Marzo 2021 un Invito reso pubblico nel quadro dello Strumento
per la Stabilità e la Pace con lo scopo di supportare e rafforzare la società
civile in alcuni Paesi e Regioni dell’Africa occidentale e del bacino del lago
Ciad al fine di rafforzare il loro ruolo nella prevenzione dei conflitti, nella
costruzione della pace e nella gestione delle crisi 
Il bando è articolato in 2 lotti:*Lotto 1:“Sostenere la creazione e lo sviluppo di
una rete regionale di esperti specializzati nella prevenzione dei conflitti e
dell'estremismo violento e nella costruzione della pace per l'Africa
occidentale e il bacino del lago Ciad”;
*Lotto 2:“Massimizzare il potenziale dei media (media tradizionali, a livello di
comunità, social media, etc) sulle dinamiche di conflitto per contribuire a
costruire e consolidare una pace sostenibile nei Paesi interessati”.

Online Services - Online Services - Programmes de coopération extérieure - Commission européenne (europa.eu)

Bando comunitario: "Soluzioni innovative per una vita sana e
indipendente - Invito a presentare proposte per il Progetto SHAPES"

Scadrà il 28 Febbraio 2021 l’Invito a presentare proposte per il Progetto SHAPES
nell’ambito del Programma europeo Orizzonte 2020, con un budget totale di
500.000. Potranno parteciparvi progetti a sostegno dell’invecchiamento attivo e
sano e della promozione della vita indipendente.L’Invito è rivolto alle PMI e tutte le
Organizzazioni dell'Ue che possono accedere ai finanziamenti comunitari secondo
le regole del Programma Orizzonte 2020. I candidati sono invitati a proporre
soluzioni innovative ad una serie di sfide identificate dal progetto SHAPES, che
verranno poi integrate nel grande ecosistema SHAPES a livello
europeo.Obiettivi:*Monitoraggio dell'idratazione e della quantità di liquidi
assunti;*Supporto sociale nella comunità locale;*Tema aperto – per soluzioni
innovative che possono estendere le capacità attuali della piattaforma
SHAPES;*Smart Connectables per la salute e il benessere;*Analisi delle urine a
domicilio;*Monitoraggio dell'assunzione di cibo;*Chatbots abilitati alla parola.Ogni
partecipante dovrà essere legalmente registrato in uno stato membro dell'Unione
europea, o in un Paese associato a Horizon 2020. Il budget totale è pari a 500.000
euro. A condizione che i criteri di ammissibilità siano soddisfatti, sarà finanziata
almeno una proposta per sfida, fino a 50.000,00 Euro per progetto.

Call 1 – SHAPES H2020 (shapes2020.eu)

Programmi e Bandi in scadenza 
a cura di Nicolò Palermo dal sito www.eurokomonline.eu 
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